Delibera del C.C. n.105 del 18.4.2002

OGGETTO: 

“Variante planimetrica al Piano Particolareggiato Zona Artigianale e Piccola Industria  - Art.34 Legge 865/71 regime da applicarsi ai relitti di svincolo compresi nella Zona Artigianale.”

IL CONSIGLIO COMUNALE


Premesso che 

· con deliberazione del Consiglio Comunale dell’8.2.02 n.75 é stato adottato il Piano del Comparto 14 relativamente al sub comparto A) a completamento del Piano di edilizia pubblica ex art.51 legge n.865/71;

· il predetto  Piano é stato pubblicato e depositato ai sensi dell’art.21 della legge regionale 56/80 dal  5.03.2002 al 3.4.2002;

· durante la pubblicazione é pervenuta in data 29.3.2002 prot.n.13438 l’osservazione della cooperativa Orchidea B, Mina e Casa Ridente preassegnatarie delle aree in tale comparto (allegato n.1);

Vista la relazione del Capo Settore Territorio  in data 9.4.2002 (allegato n.2), relativamente all’osservazione presentata e dalla quale risulta che la stessa riferendosi a modifiche degli articoli 10 e 19 delle N.T.A., del Piano può essere parzialmente condivisa per le motivazioni espresse nella citata relazione;


Vista la legge regionale n.56/80 ancora applicabile ai sensi del 5° comma dell’art. 20 della Legge Regionale n.20/2001;


Ritenuto dover condividere la proposta del Dirigente;


Preso atto del parere espresso dalla Commissione Consiliare Permanente n.1 (urbanistica) reso con verbale n. 37 del 15.04.2002;


Assunto il parere favorevole del Capo Settore Territorio espresso ai sensi del D.L.267/2000, art. 49, comma 1°;


Con voti  unanimi e favorevoli espressi in forma palese da n.26 Consiglieri presenti e votanti;

D e l i b e r a

1) Recepire integralmente la relazione del dirigente del Settore Territorio in data 9.4.2002.

2) Accogliere parzialmente l’osservazione e, pertanto, riformulare il testo degli artt. 10 e 19 delle NTA. di seguito riportato:
A) Art.10 

“Per tutti i tipi edilizi va prevista la realizzazione di piani interrati da destinare esclusivamente a cantinole e/o autorimesse private nella misura non inferiore ad 1/10 della cubatura.
I piani interrati possono occupare la sede dei marciapiedi pubblici  solo per la realizzazione dell’intercapedine di protezione che non potrà avere mai una dimensione trasversale maggiore di 1.50 mq., ma potranno occupare le aree private per una superficie tale da consentire la realizzazione della superficie minima di parcheggio di cui al comma precedente e derivante dall’applicazione della norma di cui alla legge 122/89.

In aggiunta a tali superfici vanno previsti, nelle aree di pertinenza dei fabbricati, spazi per parcheggi privati pari ad un posto auto per ciascun alloggio anche se costituito da un monolocale e in ogni caso con un minimo di 15 mq per ogni 500 mc di volume.”

B) Art.19

“Il Tipo edilizio n. 2 dovrà essere costituito da edifici in linea  avente il piano terra e ove previsto il  piano primo, destinati a servizi per la residenza. Il modulo base, salvo diverse indicazioni  del Piano, è il corpo di fabbrica di m 12.00*24.00 con scala centrale per quanto riguarda la parte residenziale.
Ciascun corpo di fabbrica, compreso le eventuali sporgenze di logge e balconi sui fronti lunghi e corti, di norma non potrà superare le dimensioni del suddetto modulo base. Le dimensioni di tale modulo base potranno essere modificate, per quanto riguarda la dimensione trasversale, solo nel caso tale dimensione trasversale sia la stessa per tutti i fabbricati in linea dello stesso gruppo. E’ evidente che in mancanza di presentazione di un progetto unitario , per tutta la stecca di fabbricati, il primo fabbricato realizzato sarà considerato fabbricato guida per l’intera stecca di fabbricati. 

La larghezza massima del corpo di fabbrica valutabile ai fini volumetrici sarà pari a m. 10.50.

L’altezza totale dei fabbricati con piano terra + 2 piani non dovrà superare m 9.75, mentre con piano terra + 3 piani non dovrà superare i m. 13.00, con P.T. + 4 non potrà superare  m 16.25, con P.T. + 5 non dovrà superare  m. 19.50.

Considerando l’andamento altimetrico delle zone oggetto di PEEP l’altezza del piano terra potrà risultare variabile, in tal caso la variazione andrà compresa tra m. 3.00 e i m. 4.00 all’estradosso del solaio, fermo restando l’allineamento dello “sky line “ per ciascun lotto compreso nella unità edilizia.

Gli ambienti a piano terra e ove previsti al primo piano sono da destinare obbligatoriamente ad usi non residenziali ( negozi, uffici, ambienti condominiali, servizi di prima necessità, botteghe artigiane con lavorazioni non nocive …..).

I piani superiori sono da destinare obbligatoriamente  a residenze.”;

3) Approvare il nuovo testo delle N.T.A. allegato n.3 al presente atto a farne parte   integrante.

4) Approvare in via definitiva il Piano di Edilizia Economico Popolare ex art.51 Legge 865/71 del Comparto 14 – Sub comparto A) del PRGC. negli elaborati di cui alla deliberazione di adozione n.75 in data 8.2.2002, integrati dalla N.T.A. di cui al punto sub 3) approvato con il presente atto.

5) Dare atto che l’approvazione del Piano produce, ai fini espropriativi e per la durata di anni 10 (dieci) fissata dalle leggi vigenti, gli effetti della pubblica utilità delle opere nel Piano previste e ciò ai sensi dell’art.37, comma 2, della Legge Regionale n.56/1980.

6) Dare mandato al Dirigente del Settore Territorio Ing. Giuseppe Parisi, anche nella sua qualità di Responsabile del procedimento, di provvedere alla pubblicazione della presente delibera, anche per estratto, sul BUR nonché di notificarla a ciascun proprietario degli immobili compresi e vincolato dal Piano ai sensi dell’art.21 della L.R. n.56/80.

